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TI TinTTTT T ^^°' P̂ ** <̂ "̂ '™'-'̂  "^^ ''"° quarto anno di 
I I j l i l i 1' I '^'^^^' ^ com'è conauetudine generalmente 
III ' Il l i 11 i "i^'"'-'^^ fli tutti i giornali, aneli' Esso do-
iLi l l l l U J J l vrebbe sciorinare innanzi ai suoi lettori il 
proprio Programma, pieno di promosse, che nel più de' casi, 
di rado mantengonsi, o mai. 

lUPritìlS, dii cantò suo,'non haduopo di Programmi, poichò 
la sua via ò tracciata da un pezzo e i lettori lo sanno. 

Dunque non reboanti parole, non retorica, non frasi. 
Quel che noi possiamo promettere, con la perfetta con,-

scienza di saper mantenere, gli ò questo ; che il nostro giornalo 
impiegherà con ardore pari alle convinzioni, tutto le forzo di 
cui può disporre per farsi banditore, nel campo politico, di tutto 
quanto' il gran partito liberale-democratico, ad una voce alta­
mente recltima, e il popolo attende. 

Quel che al fr luli 'preme poi dichiarare ricisamente, si ò 
che esso è assolutamente indipendente da partiti; esso non è 
giù, la eco più o meno interessata di questa o quella chiesuola 
politica; non limosina appoggi potenti, nò li va cercando. 

Per vivere e prosperare, esso non chiede che l'appoggio 
del pubblico, propugnando la verità, tutta la verità, senisa sot­
tintesi e senza ipocrisia. Su cotesto terreno égli, sa di camminar 
d'accoMo con là grande maggioranza dei partito liberale-demo­
cratico della. Provincia, nostra. 

Ciò premesso, il F r iu l i prossimo ad entrare nel quarto 
anno della sua esistenza, spiegherà per quanto gli sarà possi­
bile, la propria attività, considerando anche che avrà largo campo 
per far ciò in vista del Congresso Agrario Regionale che nel 
prossimo 1886'sarà tenuto nella nostra Città, ed anco per 
la'massima probabilità che pur nel venturo anno, gli elettori 
politici sieno nuovamente chiamati alle urne per le Elezioni 
generali. 

' ' .^y&Xì.tl, sir^éixxtà. sempre, ecco in che si compendia 
la sintesi tutta del programma del l.<'rlMl!, e non potrebb' os­
sero altramente. 

La democi-azia è l'avvenire, e il combattere per il trionfo 
di' sì" gran causa, oltre che bollo ò doveroso. Ella è tal causa 
che non può fallire né essere vinta giammai. 

/ .Oscuri, ma.fedeli gregari; noi combatteremo dunque nel suo 
nomo e, per lei, 

I prezzi d'abbonamento ohe sono inferiori a quelli di tutti 
i giornali della nostra Regione, restano invariati- come segue : 

Per un anno L, i S 
Per un semestre . . . . . . » 3 
Per un trimestre » -S: 

Sarà spedito gratis il Friuli pei rimanenti numeri di questo 
mese ai nuovi abbonati che invieranno subito l'importo. 

Dotti gratùiti agli abbonati pél 1886: 
r A coloro che pagheranno antecipatanicrde il prezzo di 

abbonamento per un anno, sarà inviato gratuitamente lo splen­
dido libro : UN' ÒCCIIIATA INTORNO A NOI, seguito alla « Stona di 
un Zolfanello » del prof. Emanuele Vitale. 

2° Il pagamento antecipato di un semestre darà diritto al 
libro : MORALE SOCIALE, del prof Antonio cav. Vismara. 

3° Verso il pagamento antecipato di un trimestre sarà spe­
dito l'Almanacco mensile friulano pel 1886. 

48 AFFSJJrSICB 

UN 

POVERO AMORE 
(BACOONTO DEL 1869) 

l.a Sofia, che da lungo tempo rac­
chiudeva rieir anima uo tesoro di affetti 
inappagato, promiuzió quelle parole con 
tanta verità, e così ingenuamente, con 
tanta fermezza, o ad un tempo con sìf-
lalto candore, che Cosaro non seppe ri­
sponderle, e restò muto ed assorto, strin­
gendo tra le suo le mani ardenti della 
bèlla cugina. 

Era preooqupajioae ? Era ammira­
zione ? 

Alla fine parve il giovine ritornare, 
in so stesso, e levando sn lei uno sguardo 
umido e profondo : 

— Ctii sa che non diciate il vero, a 
Sofia! — esclamò lentamente. — Per 
me, sarei felice di sentire come voi! 

La donna è un angelo di consolazione, 
che cammina a fianco all'uomo nel sen­
tiero della vita, per rendergli il corag­
gio 80 alijjattuto dalle sventure. Contro 
l'affettuosa sua voce, ispirata all'amore 
ed alla fede, può prostava la frodda ra­
gione, che vuol procedere sempre con 
la squadra della scienza; ma la sua 
Tpc^ I4 vinco su ti|tto, e come la Ijrà 
di Orfeo, ha la possa di smuovere e di 

attirare Io cose più esanimi e pili gravi! 
. Lia Sofia persisteva in tal modo a 
contraddire le frenesie di Cesare, i suoi 
argomenti erano cosi poco scientifici 
ma tanto profondi e sentiti, il socsgotto 
delle sue parole ora una vita ed uu 
mondo cosi belli e cosi sconosciuti per 
Cesare, eh'ei finì con appigliarsi a que­
sta tavola di salvamento, sperando n-
scire da quel labirinto tenebroso di scet­
ticismo in cui ai sentiva immerso dalla, 
ragione, ma contro il quale aveva nel 
cuore una fibra che tuttavia ribeliavasi. 

Egli travedeva un affetto puro, calmo, 
leale, incolpabile, intero, senza rimerai, 
senza rimproveri, senza ambagi, palese 
alla luce ed al mondo. 

La fanciulla gli apriva lo porto di 
una gioia insperata. 

XXII. 
BJa. fine ÀI un uomo 

c«l ti iiriudpio 41 lina donna 
Il passato ò una larva, a cui l'obbllo 
Va cancdliiindo i languidi profili ; 
11 presento non altro è olio il veloce 
Avvenire che arriva, lilcco la vita 
Deli' nom superba ! 

Aleardo Àleardi. 
Cesare cominciò a credere in questo 

amore, come il marinaio dono la tem­
pesta anela al porto per riposarsi ììoal-
mente delle durato fatiche. Es.sere a-
mate (\& una giovinetta uasiccpte, alla 
vita, di cui ^sarebbe il primo alfotto, 
dalla quale avrebbe le primizie del 

PROFILI PlRLilIEPlTiRI 
I -giornali romani contengono dei pro­

fili d' uomini politici che ebboro parte 
principaiissiraa negli ultimi tumultuosi 
avvenimenti compiutisi alla Camera. 

Cosi la Riforma delineava l'altro di 
il profilo di Depratin, 0 in seguita la 
Tribuna quello di- Coppino, 

Meritano ambidue di essere cono­
sciuti. 

VteprétU. 
«Quantunque ei decauti da tutti e da 

molto tempo, la eccezionale abiliti del­
l' on. Depretis, nessuno, è meravigliato, 
che egli sia caduto in pna< fossa scava­
tasi con lo sua proprie- mani. , 

Non à. tanti? l'età, non sou gli acr 
ciacchi fisici, non è la stanchezza, ohe 
ormai sono palrimouiaidoU'on. Depretis, 
che iniiuconOT'il pubblici) a trovar na­
turalo questo mom.ontaneo ma grave 
deliquio delle sue facqUà mentati. La 
storia politica dei <m\i .paesi ci offre 
esempi di vegliardi nyo mono avanti 
negli anni doli' ou. Oaprotis, flsioamento 
non. più forti di lui s.̂ che pur; si tro-
vavapo sempre pronti, così alla difesa 
come all' attacco, Palmerston, a ottanta-
anni passati era esempio a tutti gli uo­
mini di Stato, a tutti i ministri in ca­
rica, di prontezza costante, di luci-
dezza meraviglios-i, e Thiera, a.ott'anni 
passati era esempio a tutti gli uomini 
di' Stato, a tutti i ministri in carica, 
di prontezza costante, di lucidezza me­
ravigliosa, e anche lui, capitanò in 
mòdo sorprendente tutta la campagna 
contro il 16 maggio. 

Egli è che l'uno 0 l'altro, e tutti 
gli illustri olle in tarda età seppero mo­
strarsi degni di governare un gran 
pae^e, antŝ q in copciieioui difficili, sa­
pevano quello, ohe volevano, avevano 
un programma, si erano segnati una 
linea retta, e non ne decampavano. Ciò 
facilitava singolarmente il loro lavoro 
iutellcttualo, e faceva si che,, a servizio 
del loro scopo, potessero sostituire alle 
virtù giovanili, uécessariî paeato tramon­
tate, altre non meno opportune od ef­
ficaci risorsa. 

Ma quando.quel programma manca, 
quando non vi è meta vera e positiva, 
quando si devo vivere di espedienti, 
quando non, si ò più guidati dallo spi­
rito dell» leggi, dalla lettera dei rego­
lamenti, e si offendono quelle, si di­
sprezzano questi, per servire ad un in­
teresse momentaneo, puramente perso­
nale; allora viene inevitabilmente il 
giorno dei gruppi al pettino ; gì' intrighi 
accumulati, incrociati, sovrapposti, fini­
scono per circondare colui che li iia di­
sposti, di una rete da cui non può di-
stricorsi. Viene, preveduto, il giorno 

cuore, piena di spî ranze e di fede, an­
giolo di carità, che sua chiamerebbe al 
cospetto del mondo intero, con cui di­
viderebbe ogni attimo della esistenza, 
gli sembrò l'ideale della felicità possi­
bile, in grembo della famiglia, senza 
lotte e senza maschere. 
' Questo sentim.enlo s'impadronì del 
suo cuore a passi di gigante, Quando 
guarito lasciò la casa Checcollni, sen'tì 
profondamente la mancanza del'suo an­
gelo consolatore, di Sofia; sentì che il 
suo cuore, ch'ergi andato man mano 
ricolmandosi, diveniva adcor vuoto ; di 
lì, a persuadersi che la Sofia lo avrebbe 
reso molto mono inl'elice, vi era un sol 
passo. 

E questo p'.sso fu fatto. 
Cesar» usciva con gioia dalla cerchia 

di sensazioni, in cui l'avea confitto 
1' umioizia di Teresa, e in cui avea solo 
trovato, dopo i primi entusiasmi, dolore 
e freddezza. 

Quando Cosare, in presenz.i della 
Sofia medesima, domandò la sua mano 
alla contessa Ohoccoiini, la povera fan­
ciulla oredè quasi di divenir pazza. Lo 
amava in segreto sin da quando ei le 
mormorò per passatempo parole di af­
fetto, ma poi, quando fu abbandonata 
per la Itivalongo, rioucciò ogni memo­
ria io fondo al cuore, e soffri tacendo 
sempre con incredibile costanza. 

La cugina Anna corninolo di nuovo 
a guardare in cagnesco il giovane in­
fedele, flou comprendendo come, volendo 
accasarsi, egli la avesse preterito la 

della resa dei cauti, ed allora ò finita ; 
r uomo è perduto, 

Ora, questo giorno è precisamente 
venuto per 1' on, Depretis, del quale, se 
non si può dire che i perduto, si dove. 
dire certo che momentaueamente s'i 
perduto. 

Saprà rifarsi? Ripresentandosi alla. 
Camera saprà egli riacquistarvi quel­
l'ascendente che, no l'avea reso pa­
drone dispotico? Nou si può dare una 
risposta uè affermativa, nò negativo,, 
L'uomo è msravigliosaraenta duttile, 
pieghevole, con un fondo di tenacità 
personale abilmente dieslmulato; a un 
mese di riposo può rinvigorirlo, un mese 
di meditazione p'iìò suggerirgli qualche 
felice trovata. 

Questo però è. cArlo : cha se ' anche 
l'on, Depretis riuscirà,a rialzarsi,..s ri­
tornerà, come nou è dubbia, :a battere 
la via sin qui seguita,icorrerà ancora, 
per qualche tempo -7- ijn tempo, del 
resto, rolativameu.'t? .iiolto.breve — ma 
fluirà col cadere di nuovo nel modo II 
mano . rispettabijs,.e, allora defluitiva-
mente. Se è infatti possibile che. ri-' 
manga al Gpveru^ colui ,oli$ ha subito 
dalla Camera un affrontò ' odine' quello 
che I' altro di ha fatto- attibire - un 
uomo cosi sicuro di sé come l'on. De­
pretis, i' uomo ohe lo subisca due volte 
ò inevitabilmente' i;e30 impossibile. » 

Ldi.Riforma esamina poi lo slato di 
decadimento a cui Depretis ha rlHott̂  
le'istituzioni parlamentari, e conclude: 

« 'Vi ò uu rimedio è tutto ciò? 
Id verità, non p l̂rrebbo, poiché il 

Governo som!?ra incarnato nell'on. De­
pretis, e molto difficilmente si rimnterà 
in meglio, dopo essersi mutato io poggio », 

Co|ijpino« 
«Mentre dagli ufficiosi si cerca di 

giustlBcaro gli inquaiiiicabili arbitrii i-
deatl in questi giorni per la tutela, e 
riusciti, alla porturbazi.one, dell'ordine 
pubblico, mentre, si rimpiange la per­
duta quiete dogli studi, dissimulandosi 
che dopo lo scatto dell' anno scorsa, 
senza le stolte misuro di un governo, 
che ha tutta la cecità di quelli dispo­
tici, che cinquanta anni or sono si dl-
videvan l'Italia, l'ordino negli atenei 
si sarebbe senz'altro ristabilito, ò oppor­
tuno constatare in quali condizioni le 
ultime seduto della Camera abbiano la­
sciato l'on. Gopplno. 

I regolamenti universitari, e quel 
complesso di provvedimenti reaziouarii, 
che all'on. Coppino sapevano imporre 
il ministro dell' interno e gli ufficiali 
di pubblica sicurezza, d'accordo coi se­
gretari generali della Miderva, ebbero 
da prima contro di loro in Senato, un 
accusatore di parte muiisteriaie. Nessun 
altra membro della Gamiara alta sorse 
a difendere, nussun voto intervenne a 
coouesi,aro l'opera del ministro. 

Alla Camera contro il ministro e l'in-

Sofia. Il suo dispetto durò lunga pezza, 
finche, poco tempo or fa, anche olla 
venne chiesta in isposa da Ambrogio 
Klarlo, che stanqo, del celibato, pensò 
egualmente a farsi una famiglia, ripu­
gnandogli ormai l' esempio di Leopoldo 
Î affobiau, tornato al mtisoo CamafOi ' Ad 
alla vita scapigliata. 

Nell'Intervallo' ohe dalla dimanda 
corse alle nozze. Cesare si rafforzò vie 
più nella decisione di attaccare la sua 
esistenza a quella della sua vaghissima 
fidanzata, cho per lui- figurava la co­
lomba della pace, e innanzi alla quale 
si erunô  impallidite le memorie antiche, 
come ad uomo che s-i sveglia vaniscono 
le visioni del sogno. 

Uno 0 due giorni pria delle nozze, 
gli fu data una lottOi-a. Vedendone il 
carattere titubò ad aprirla ; infine la 
dissuggellò, e vide, siccome prevedeva, 
eh' era della Teresa. 

« É tempo ancora — gli scrlvoa. — 
li marchese Rivalongo è salito a miglior 
mondo, in seguito alla sua ferita. Io 
soii libera ; Cesare, venite, se siete a 
tempo, venite in nomo del nostro pas­
sato. » 

Era l'ultimo tentativo della donna 
orgogliosa. Egli lo rispose: 

« Signora, il nostro fu un povera a-
more, cho si consumò tra i vostri ca­
pricci 0 le mio aspirazioni. Mettiamo 
un velo sul passato, e ricordatevi di 
CIÒ che un giorno leggemmo assieme 
in un libro commovente : RHornano al 
jijcissalo coloro pei ^uaii i chiuso V av-

fausta opera della quale, piuttosto oba 
per spirito illiberale, per debolezza, egli 
aveva assunta la gerenza responisablle, 
sorsero rappresentanti dì tutti i'partiti. 
Sorsero l'on, Bovio della sinistra estrama, 
l'on. B^coeUi.della, ŝ nî tc ,̂ l'on. ^u.^|;Ì! 
glio della maggioranza ml'nis(erjiilè, l'on. 
Caldaroni di destra. 

E furono lo loro accuso roveatli e 
suscitarono nella Camera e fuori lihi}'-
larga eco simpatica, 

L'on. Coppino risposo Infelioe^edia-
— egli diMqdeva uiia causa datili oli,!'' 
botttà'tior II primo, probabllnieuta' iì.pii 
era convinto. 

Dell'accoglienza che il sdo dìsobrai) 
ebbe allàCamoi'a, èdqai)msnto'eloi}àént4 
il fatto'che agli dovette dlie -rdlea ìdteR 
romperlo e tara appallo all'autorità'({Al. 
presidente per gli assordanti rumori-óbi^'" 
sallva'riò-all'emioiolo. -' ' ' 

A discorso fioito, il'minlstro dell'isttb; 
isione adlnprese che non gli 'erit pàssi-' 
bile di rastara pin di' veatic|ùa.ttfi)"'ore,, 
al Buo-postò' soìiza'un-'voto'estiliÉit&'ié'd^ ' 
implicito della Camera; per avarloi-'ìt" 
aggrappò, ma-Moviinò,.' Kll'ultitnii' taii^la 
che'la pietà di 'nn amico gl'i'iiV'evà''~ 
gettata.' • - - , . ; • 

La Giiraora non-volle oonòed&rl'o, ' li) 
stesso presidente daIGdnsigIto, préaen-' 
tendo,-si deve oradare. tlho uu volo'a-' 
vrebbe colpito lui ìiisldma 'al' ctilìaga ' 
(altro sentimento nel prasidente-déA' Gob>' 
siglìo non 'ò troppo' pi^sumibìla) fii, tri 
i primi a strapparlo 'dà quella - tàvola',-
cui por il santimeUtr della- cousaJ'Vft-
ziuno esso cercava aggrapparsi. 

A richiesta dóll'on, Còppintì'l'òD.'Ni-
cotera si limitava adisbiararei per'aapi' 
conto, ohe il voto- non implicava' offesa 
al ministro della ietruzioaa. 

Dopo il voto, l'on. Goppiuo, maoifaEltò 
il proposito di - dioteltersi, sanonohà il 
presidoute del Consiglio per tma-ra­
gione, altri per altre, lo'dissuasero diil 
suo proposito. 

Ora chiediamo : in quali oondisioni, 
in quali'veste, con quale autorità* egli 
resta alla Minerva ?' 

Come' può egli- tollerara ad autoriz­
zare l'applicazione delle misura oha èca-
dono e trasceadouo .da-, regolameati, i 
quali, non trovarono UD diCeasor̂ , qè 
nella Cam'ara, i)6 nel pà'as'éT'' '' • 

Come può eseròitare àgli il suo ufficiò 
supremo di moderasiijne dagli'studi? 

Se un'autorità gli resta, è.quella che, 
gli viene dalla solidarietà' jiioonsiilta-
mente accettata cq.r'di'castar'ò'detlapub-
blica sicurezza, cogli'alti' e l)asBÌ uffi­
ciali del Ministero'daUflnteròq.' 

E noi lasciamo giudice lo' stesso' oud-
revole Goppihb, chej iù', fohdo, ò liàma 
di mento e di cuore, se dalì'eserclzi'a di ' 
quest'auiiorltà impostagli.pbr>loaaha mirèi 
da mal, fidi amici, possa venir vantaggio 
agli studii' dlguità alla sua faqia,, 

ijàMjft-

Dom'rs; cAt ha i'-aBoeiiirii aperto si pre­
cipita irittanti- Lasciatemi andare par 
la mia via. » 

Casaro fé vedere alla Sofia la latterà 
e la risposta, poi le maiidò alla lìiralaago. 
Costei non replicò, e con lui non'si to'a 
più- riveduti. Che n'è poi avvenuto-^ La 
Teresa continua la consueta esistenza; 
ma (dimessa e forse pentita, con ram­
marico di Giacomo Paruta, che «legala 
a far da sentinella fedele, ad è Infaliìia 
di vederla infelioa. Quando le- rughe-
verranno sulla fronte a rammentarla 
giornalmente l'azione degli abni, è pro­
babile ohe si faccia devota, barattando 
ì teatri e la fésto pel confessionale a 
per le chiese. È la salita vicendài 

Cesare e Sofìa si sposarono nei primi 
mesi dot 1360. Vivono da quattlro anni 
in uu sereno che nessuna - nubo-6 ve­
nuta turbare. 

Sofia è raggiante di felicità ; Cesare 
è contento, a vive per lei sola ;.oonti-
nuerà invariabilmaate questa giqia, che 
a taluno sembrerà prosaica? Certo pe­
renne bene sulla terra nou è-permesso; 
ma noll'avvenire non sta all'uomo d'in­
nalzare audace gii sguardi ; ooutentia* 
moei al presante. 

Per quattro anni Cesare, sitiboado di 
di amor vero, si è immadasimato in Sofia, 
a-nou si ò pentito un sol momento di 
averla sposata ; Sofia è sempre la'stassa 

.par ora dunquD sona stati felici. Il fa-
turo è imperscrutabile. 

Cesare e Sofia passano qualche mesa 
a Mìlauo; ma la loro residenza favorii 



IL FRIULI 
m«E9es*99S 

ELEZIONI PdLITIOHH 

jSbarbapo deputa to di Pav ia . 
Pania 27. Ecco i risultati della TO-

taziooo odierna nel primo oollegio per 
l'eleiione d'nn deputata : 

Sbarbaro ebbe 5761 voti — Della 
Croce (moderato-progrÀeaUta-ministerlB-
le) n'ebbe 2033 - - Remiaolfl (radicale} 
1133, 

Mangano i risultati di parecchie se­
zioni, 

Roma 27. Eletta Sbarbaro eoa voti 
7741. 

Della Croce ebbe voti 3400 e KemU 
Eolfl ISOO. 

In Italia 
Onorami al ialmtori di Garibaldi, 
/Ionia 27. Furono imponenti e solen-

nlaslme le onoranze cbe si fecero oggi 
al prete patriota, Doo Verità. 

lu Piazza Navona adunaronsi dieci 
Atsociiizioni eoa le bandiere e la {an-
faxa, il corteo numeroso andb in Cam­
pidoglio al suono degli inni di Oari-
baldi e di Mameli. 

In Campidoglio le Associazioni furono 
ricevute dnl oomìiio dei Yetorsui, 

li busto di Don Verità verrà collo; 
«ato uell& Orah Sala degli Orazi e dei 
Curiazi. 

Fu portato nella Loggia oircaadato 
dii. 11 bandiere fra gli applausi del po­
polo che si accalcava sotto la loggia. 

Venne eletto un telegramma del 
Comitato di Modlgliana ai Reduci di 
Roma. - , 

Poi pronunciò un bellissimo e patrio-
tlco diacorso il prof. Maineri. Ricordò 
il fatto del 1848 quando Don Verità 
salvò Garibaldi. Ricordò poi ì' assistenza 
predata da Don Verità ai feriti gari­
baldini sui campi lombardi e nel Tren­
tino. Ricordò in6ae'i suoi ultimi e glo­
riosi istanti. 

Un ispettore di P. S. interruppe due 
volte l'oratore per lo frasi relative ai 
nemici che davano la caccia » 6ari-
baldi. 

Nel.saloni) parlarono Ciani di Modi-
giiaaa e Cardinali vloe-presidente del 
reduci. Questi consegnò il basto al rap­
presentante muaicipale. 

Furono deposte varie corone. 
Il corteo discese il Campidoglio con 

le bau(iiere spiegate e andò a.sciogliersi 
ordinatamente.al Circo Agonale. 

Il rettore dell'università rifiutò di 
dare la bandiera agli studenti per la 
ccmmemorazione di don Verità in Cam­
pidoglio. Vi parteciparono alla dimostra­
zione patriottica con le bandiere dei 
loro Circoli. 

Temmolo. 
Napoli 27. A Santa Maria Capua Ve-

tere si sono sentite stanotte forti scosse 
di terremoto. 

Scosse di terremoto si sentirono in 
tutte le Provincie di Caserta. Non si 
duplora alcuna vittima ; ma la popola­
zione 6 oltremodo spaventata ed in al> 
cunl paesi si dorme all'apèrto. 

L'altro ieri a Potenza per una scossa 
di terreinoto crollarooo due caso e la 
caserma dei .carabinieri. 
Il cavavere del pozzo di Sant'Agnese. 

Dui pozzo di Sant' Agnese in Roma 
furono estratte le braccia, la testa e 
gli arti inCoriori dal cadavere, di cui 

ù la campagna d'iiitra, sul lago'mag­
gioro, dove in presenza . della .natura e 
lungi dalle foggie convenzionali della 
città, l'umor loro s'idontifloi nell'armo­
nia generale dell'universo. 

Cu sol pensiero preoccupa il giovane 
marito, ed è il timore di dover perdere 
un giorno la sua presente felicità; come 
la prevedeva Sofìa al letto dell'infermo, 
egli ò ora attaccato alla vita, 

£ alla Sofia toccò spesso di trovarlo 
pensieroso sur un banco del giardino, 
con gli occhi fissi alle .'Stelle ed una 
mano sul cuore, mcrmóraudo quasi mal 
euo grado, e in tuoDo appen-d intelligi­
bile, queste strane parole ; 

— Ua& sola cosa desidero ouoora, od 
6 l'ossero eterno I Non è terribile aver 
la felicità sulla terra, con la certezza 
di doverla perdere? 

Questo Cesare mormorava ; ma lo 
stelle continuavano a splendere, ugual-
meute; la luiia falcata seguiva la sua 
corsa, ora inargentando le nevose mou-
tagoe, ora nascondendosi dietro strappi 
di nuvole bianche, lu foglie stormivano 
leggermente sotto l'alito dell'aura not­
turna ; le ranocchie graccìdavano sulla 
spouda il loro monotonp canto, e i flutti 
del lago seguivano » baciare la riva coi 
loro spruzzi di schiuma. 

1 lamenti di Cesare non aveauo com­
mosso la natura. Che le-importa so la 
uraauiti muoia o viva? La natura im­
perturbabile, prosegue la sua via. 

Fine, 

si ora nei giorni scorsi travato il busto. 
Fu assodato essere quella il cadavere 

di Qiovanni Mazzolini, pittore trentenne, 
ecomparso da. tre anni. 

Lo riconobbe nella sala mortuaria la 
madre. La perizia dei clinici non ri'-
scontrando lesioni essi oderebbe il reato. 
Tuttavia l'aatoriti oontiat]», le Indagini. 

Credesi 6\ tratti d' un suicidio, 
Vna proposta M Re. 

Il Re avrebbe offerto al poeta po­
lacco Kraszewshi il posto di bibliote­
cario nel Museo Copernicana a Roma, 

ilforls delia contessa Mirafiori. 
Pisa 27. Oggi, alla Una del pome­

riggio, in seguito a meningite acuta 
complicata con pneumonite, e morta la 
contessa Rosina Mirafiorl, vedova mor' 
ganatioa del Ke Vittorio Emanuele. La 
contessa Miraflurl è morta in casa della 
figlia, marchesa Spinola. 

Il Re Umberto ordinò che i ftiuerali 
della contessa vengano fatti a spese 
della sua cassetta privata, 

È giunto a Pisa il segretario gene­
rale della Gasa Reale, Rattazzi, accom­
pagnato da altri impiegati. 

D'ordine dell'autorità furono apposti 
sigilli alle stanze della defunta. 

All'Estero 
Alla Camera di JiVancia. 

Parigi 24, I restanti capitoli per il 
credito al Tonkino sono approvati per 
alzata e seduta; il complesso della legge 
è approvato con voti 274 contro 270. 
La seduta è levata con grande tumulto, 
da destra e da sinistra scambiansi apo-
stroS; il centro grida: Viva la repub­
blica I 

Al Senato di Francia. 
Parigi 26, Dopo un diaeorso applau­

dito di Freycinet, approvansi 1 crediti 
pel Tonkino con 226 voti contro 61. 

Morto risKScilalo / 
Londra 2(ì. Il Times ha da Cairo : 

Havvi motivo di credere che Osman 
Digiia non ò morto : egli trovasi a Kas-
sala. Il governo aà ora in modo certo, 
che Osman Digna non si trovava nel 
combattimento contro Rasalutn, e che 
egli si prepara a marciare sopra Seoheit 
per tentare di respingere gli Abisalni. 

Il viiieìiore a Sofia. 
Sofia 26, Da stamane l'animazione 

è straordinaria. La città è pavesata, 
Lo campane suonano a festa. 
Il priucipe, giunto dinanzi all'arco 

dì trioiifo inalzato all' entrata della 
città, fu ricevuto da! prefetto, dal mu­
nicipio, dalle corporazioni. Le signore 
portavano corone di fiori, 11 presidente 
del municipio pronunciò un discorso 
esprimendo l'ammirazione dei cittadini 
per il principe e per l'esercito. 

Il principe andò quindi alla Catte­
drale, ove fu ricevuto dai ministri, dal 
clero e dal vescovo, ed ove lo attende­
vano il corpo diplomatico in grande uni­
forme, il clero e i rappresentanti della 
Croce Rossa. 

Le truppe infine sfilarono dinanzi al 
principe. 

Sempre a Sofia. 
Il metropolitano e uno dei principali 

notabili andarono a Sofia per felicitare 
il principe ed aesicurarlo cho la Rumelia 
6 pronta a tutti i sacrifici per mante­
nere r unione, 

L'autorità militare ordinò il licen­
ziamento dei volontari. 

Tre reggimenti sono attesi dalU Rai-
garia per tenere guarnigione in liumelia. 

In Provincia 
' S'orni «Il S o U o . dicembre 85. 
Almna osservazioni riguardo la strada 

Nazionali; da Ampezzo a Forni di 
Sopro, 
Ricordo di aver scritto altra volta 

qualche cosa su questo giornale, a pro­
posito del tronco di strada nazionale 
Ampezzo-Forni di Sopra, e mi riservava 
al caso di ritornarvi snil' argomento. 

Ho ritardato tonto tempo par atten­
dere se qualcbe modifica si fosse fatta 
al progetto Lupo, Ma, per disgrazia, il 
successore a quello, non ne ha intro­
dotte di essenziali, a mia cognizione, 
che meritino ricortlare ; e così 1' antie­
stetico progetto rimase con la camicia 
stessa e con le stesse forme di quando 
nacque e senza aggiunte. Fortunatamente 
anche il successore partì da questa Pro­
vincia e .quindi anche dai poveri Car-
gneli, ì quali gli avranno augurato buon 
viaggio. 

Or bene questa volta ho da vestire 
la giornea del critico e del geodetico ? 
Non sarebbe aftur mio. Però trarrò 
qualche cosa dell' uno e dell' altro dal 
mio debole sapere, correndo per non 
annoiare alcuno. 

11 benevolo lettore si compiaccia ac-
compiigua:'mi intaato colle gambe della 

mente (come avrebbero detto alcuni se­
centisti^ in questa frettolosa gita. 

Partito da Ampezzo, dopo quattro o 
cinque chilometri, si giunge ai piani 
detti di Core. A piedi dell'ascesa, per 
giungere alla cima di detto nome si 
vede partire a sinistra nna stradella, 
che s'interna nel plano detto del lago 
Cors per qualche tratto e della quale 
i proprietari del fondi limitrofi si ser­
vono por estradurre con carro, legna, 
fieno e stornime che ritraggono da detti 
heni. Da questo punto ove si dirama 
questa stradella alla cima di Cors vi 
ha un' ascesa di metri 880 ai 900 ciron, 
con una pendenza che varia fra II 4.26 
ed il 4.50 per cento, non meno, ma 
forse piò. Da Cima Corso {Cors). al 
Rio Fielna abbiamo poi una discesa lunga 
circa 730 o 740 metri, con la pendenza 
del 4,80 al 6,00 per cento. 

Ritorniamo alla stradella. Ognuno che 
non s'intenda né di geodesia né di ar­
chitettura stradale s'sccorgorebbe di 
leggeri, che se si costruisse un nnovo 
tronco di strada lungo i piani del lago 
di Corso, questa avrebbe una pendenza 
minima, di poca spesa e quasi tutta for­
mata a ripieno fino al punto ove anti­
camente il lago versava le sue acque 
nel Rio Rascia su quel di Forni di 
Sotto. Da qui con un altro tronco si 
potrebbe giungere ad incontrare la strada 
esìstente con una discesa trascuràbi­
lissima, poco sopra 11 Rio Flelus, col 
vantaggio dì riuscire dì molti metri più 
breve dell' attuale. 

Andiamo ora ai Laìps di Vignarosa. 
Da questa località alla cosi detta Volta-
Scura vi ò una discesa che misura 
metri 800, e dico forse poco, con una 
scadenza non minore del 9 al 10 per 
cento. Uà vero scandalo, che non ac­
cenna fin' ora volersi riparare. Fra que­
sto tratta di strada poi vi sono tanto 
le volte e risvolte che il fiume' Mean­
dro è poco In confronto. 

Dalla Volta Scura al Rio Verde fu 
costruito un nuovo tronco di strada, il 
quale, non so quali vantaggi possa avere 
sopra la vecchia strada; certamente non 
si accorge che esso sia più breve. Il 
meglio che vi ò si & il ponte a cava­
liere del Rio Reverdu, 

Dei Passo della Morte non parlerò, 
perchè si dice cho verrà costruita una 
galleria attraverso quel grande ammasso 
di ciottoloni, roccia, sabbia n che so io. 
Dirò qualobi) cosa di passaggio dei la­
vori all' Auza, In quanto al tracciamonto 
e nuovo tronco di strada fino al detto 
torrente, valgano le osservazioni dette 
per quello al R'o Verde. Il ponto in 
pietra costruito sull' Auza, sembra ac­
casciata e quasi dèllle ghiaje inghiottite 
mezzo le pilo. Non. è d' uopo conoscere 
d'idraulica per sapere che le acque 
tendono a livellarsi. Perciò il corso pre­
cipitoso di questa torrente aumenterà 
sempre i suoi depositi di grossi massi 
e sabbia, ed un bel giorno potrebbe 
darsi cho 11 ponte venga bloccato da 
queste materie in seguito ad una grossa 
piena come quella del 1872 il 2 di­
cembre. In questo caso, che non vo­
gliamo ritenere, avverrebbe un secondo 
disastro come del Ponte Dogano, in 
barba a Lusso et succcssoribm suis. 

Ancora una passeggiata e saremo a 
Fornì di Sotto. 

Abbiamo attraversata la borgata Tre-
dolo per primo. Secondo il progetto 
Lusso, il nuovo tronco di strada si di­
ramerebbe dall' attuale, a destra di chi 
va a Forni di Sapra e precisamente a 
sera dell' ultim'i casa di Tredolo, per­
correndo quasi un rettifilo fino al Rio 
rlei raolini poco sopra il molino Nocent, 
indi, leggermente piegando a sinistra, 
va al Rio, Piccolo, ove sopra verrebbe 
costruito il ponte in pietra. 

Da lì lai strada flancheggierebbo il 
colie Qnai con una quindicina di pon­
ticelli e tombini (e scusate se forse sono 
sotto 11 vero) andrebbe u riunirsi colla 
strada presente poco a mattina del cosi 
detto Pero di Taronda, Basta, ritorniamo 
a Tredolo. 

Il deputato ing. ]Warlonì Valentino, 
(uomo espertissimo della sua professiope 
fi amante della prosperità intèrna di 
Forni di Sotto)» avea, a proprie spese e-
retto au progetta di strada (di confronto 
con quello di Lupo], Il quale senza ab­
bandonare il tronco di strada esistente 
fra Freddo e Baselia (centro del Co­
mune civile e religioso per esservi la 
sede municipale e la chiesa parocchiaie) 
accennava alla costruzione di un ponte 
a cavaliere sul Rio Piccolo presso l'of­
ficina Ghidina, 

La gettata di esso ponte sarebbe riu­
scita maggiore di quella indicata dal 
progetto Lupo, è vero, ma la maggior 
spesa non avrebbe al certo assorbita 
quella per l'epropriazìoue dei campi, 
avveguaccbè la nuova linea viene a 
squarciar precisamente il cuore dei beni 
agricoli di Forni di Sotto. Il vatilaggio 
poi ohe avrebbe il progatto del defunto 
Manoni sopra quello di Lupo, si ò che 
quello no figurerebbe la corda. Van­
taggio che il Governo non doifrebbe 
puuto trascurare ad accettarlo, stiidlarlo 
ed ordinarne l'esecuzione. / 

MI si obbietterà da alcuni ; Perché il 
vostro Municipio non ha intnrposlo ri­
corso ? Risponderci : 

Proprio questa Municipio si prende 
cura di aumentare il commercio e di 
tutelare il maggior interesse dei pri­
vati! Lo avete trovato a proposito. 

Andiamo verso il Marodia, Trascura 
di accennare ehi daS. Antonio di Cam-
pogna al torrent'^ Chiaradia vi percorre 
una discesa di oltre 700 metri col ? 
per cento In .pendenza od inclinazione 
che voglia dirsi. — Al ponto Marodia, 

Un anno fa, trovandomi per caso in 
qua' luoghi, accadde mi si avviciiiaesa 
un boscnjolo o falegname che si fosse, 
il quale accortoti cho io mi era astratto 
a guardare il nuovo andamento della 
strada e costruzione dei ponte prese 
cosi a dirmi: Non vi sembrerebbe ohe 
quel signor Progettista avrehb'i fatto 
assai meglio seguire la strada alla faida 
del monte fino a quel gran masso sopra 
il vecchio ponte sul Marodio ? Ctia da 
lì si avesse gettato il nuovo ponto, evi­
tando cosi Ta grande curva attuale o 
quella maggioro che ne riuscirà da 
questi nuovi iavori ? E non vi pare cho 
II) pendenza del 9 per cento per oltre 
300 metri in questo modo sarebbe por 
la maggior parte levata ? Risposi che 
ne sapeva quanto uh ingegnere o geo­
metra e che avea ragioni da vendere. 

Ora che abbiamo terminata qnesta 
noiosa gita, il degnevole lettore che mi 
accompagnò soffra ancora la noiosa 
chiacoherata che verrò dicendo. 

Dirò anzitutto ohe le varie lunghezza 
e pendenze da me' indicate le ho prese 
cosi ad occhio e croce, senza cioè ado­
perare il goniometro, le canne metriche, 
e gì' indispensabili picchetti per le 
prime, ì teodoliti e le biffo per le se­
conde. Tuttavia oserei dichiarare che 
uessnno potrà obbiettarmi che io aia 
granfatto allontanato dal varo e, ciò lo 
dico, non per superbia, ma perchè di 
un po' di geodesia me n'intendo anche 
io. 

In quanto ai lavori eseguiti fin ora, 
prescindendo dall'esteticità, buon gusto 
ecc. delle quali prerogative l'Impresa 
non ha colpa alcuna se vi mancano, 
essi tuttavia presentano solidità ed ele­
ganza ad un tempo, ciò che fa elogio 
a! distinto sig. ing. Direttore ed ai due 
egregi sorveglianti governativi. Pei la-, 
vori in Marodia poi non sì può non 
dar merito anche alli due intelligflnli 
sopprastanti dell'Impresa Pavoni e To­
nello e mi congratulo loro. 

Saltando poi di palo in frasca o vi­
ceversa, non posso tacere una cosai 
Pochi giorni dopo la morte dell' inge­
gnere Mnrioni, avvenuta circa due anni 
fa, mi venne riferito che un forastiero 
0 di Forni che fosse, abbia detto; Ora 
che ò morto l'ing, Marioni non trove­
remo oppositori e quindi il progetto 
Lupo, per quanto risguardn la strada 
che dividerà questa campagna, verrà 
pacificamente eseguita. Queste espres­
sioni dimostravano che, mentre non si 
voleva rispettare la memoria dell'inge­
gnere Marioni, perché di fresco morto, 
dall'altro canto lo si 'temeva in vita, ohe 
sarebbe certamente riuscito ad ottenere 
dal Governo che il proprio progetto e 
non quello di Lupo sarebbe stato ese­
guito. Vorrei dire qualche cosa, tea per 
ora farò silenzio. Dirò che queste espres­
sioni furono insolenze, vere insolenze. 

Terminerò con qualche osservazione. 
Il governo farebbe molto bene ad inca­
ricare un'eletta Commissione, senza frap' 
porre tempo, la quale viaggiando ò per-
corrpndo il tronco di strada nazionale 
da Ampezzo,a Marodia, .con passo oon 
frettoloso, possa rilevare da sé le om-
missioni volontarie ed involontarie del 
progettista Lupo. Che da per sé vegga 
t'inconvenionte e danno che ne deriva 
sì al governo che ai privati di qui il 
tracciamento della nuova strada che ta­
glierebbe la miglior campagna di questa 
villaggio; la convenienza e l'utile che 
ne ritrarrà il governa ed i privati dalla 
esecuzione, in questa parte del progetto 
dell'ing. Marioni. Detta commissione ri­
tornata che sarà a Roma saprà dare 
una det'i;agUata e fedele descrizione del 
come si trovino le cose. Allora li go­
verna, salvando il proprio decoro, si 
persuaderà che non dei soli tipi coro­
grafici, livellazioni, ecc., avrebbe dovuto 
servirsi, ma de visu e ripetutamente per 
conoscere e formarsi una giusta idea 
delle località, per applicare i necessari 
rimedi. In questo modo egli eviterà 
qualche parola di biasimo, che altrimenti 
potrebbero proferire i posteri, special­
mente i forestieri che passassero per 
qui, giacché sapranno che in questi tempi 
al governo d'Italia erano il Ministro A, 

B, C Z. Rifietta adunque. 
Z. M. 

l'javorl l iubbllci . Il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici in Rome, 
si ò pronunciato favorevole sulla perizia 
dei lavori addizionali del ponte sul tor­
rente Collina della strada Pordenone-
Manìago, 

I n c e n d i o . In Maniago il 20 corr, 
verso la mezzanotte manifestossi causal­

mente fuoco nella bottega di pizzica­
gnolo di Mazzoli Luigi, tenuta in af­
fitto da Rosa Lodovico e col pronto ac­
correre dei RR. Carabinieri di quella 
atazioue e di molta gente, il fuoco potè 
essere domate dopo tre ora circa. 

Venne rilevato nn danno di circa 
L, 4580 per guasti al fabbricato e gua­
sti da commestibili. 

Il tutto era-assicurato. 

B r u c i a t o v ivo . In Manzano il 
giorno 18 corr., il ragazzino Bulzìcco 
Giovanni fu lasciato solo per un istante 
vicina il focolaio, e il fuoco gli si ap­
piccò alle vesti. Riportò molto scotta­
ture, ed in causa delle quali quattro 
giorni dopo cessò di vivere. 

YitUuia della i ie l lagra . Il 
22 corr. in Azzano X, Mascherin Gia­
coma affetto dì pellagra, gettossi in un 
fosso d'acqua ed aciiegò. 

K s i o de i cont i Ciroi iplero 
vispo e leggiadro pargoletto, non rag­
giunti 1 tre anni, volò stamane al cielo, 
rapito da malattia ribelle a tutte le 
cure dell'arte. 

Dire una parola di conforto al conte 
Ferdinando e alla contessa Maria quando 
il loro nobile cuore per la seconda volta 
è ferito dalla perdita di un caro ram­
pollo, sarebbe cosa vana e superflua: 

In tanta Jattura che così inesorabil­
mente Li ha colpiti, pensino che tutti 
gli amici condividono II Loro dolore e 
cho nuova lena nel vincere le dure bat­
taglie di questa vita possono trovare sol­
tanto nel concentrare tutte le loro gioie 
tutti i loro affetti.nel simpatico Bui-
fardo. 

Gemella, 27 dicembre 1885. 

V amico G. de C. 

In Città 
Consiglio comunale . Domani 

ad un' ora pom. si radunerà il Consiglio 
comunale per deliberare aull' ordine del 
giórno già da noi pubblicato. 

V i t a e l o r n a l i s d c a . Dal Forum-
julii testé arrivatoci, apprendiamo che il 
nostro carissimo amico Domenico Indri, 
cessa dalla direzione di quel giornale, o 
si stan facendo pratiche perché dessa 
venga assunta dad'avv, dott,. Carlo Po-
drecca. 

A Domenico liidri che lascia fra breve 
Cividiilo per istabilirsi a Roma, augu­
riamo e desideriamo di cuore, la mi- . 
glior fortuna. Facciamo poi voti acche 
il Forumjulii continui nelle sue pubbli­
cazioni e si abbia come par lo passato, 
le simpatie tutte del pubblico. 

Circo lo A r t i s t i c o . Ricordiamo 
nuòvamente ai soci del.Circolo artistico 
che questa séra alle ore 8 ha luogo 
i' Assemblea generale per deliberare sul 
ordine del giorno già da noi pubblicata. 

Ai maest r i di ginnast ica. 
Il Comitato [ier la riunione famigliare 
dei maestri in Roma ci prega di fare 
sapere che tale riunione si terrà dal 16 
al 30 settembre 188(5, per trattare sul-
l'iusegnamouto della ginnastica. . 

Chi 6 dìspnstn ad intervenire all'a­
dunanza, invi all'ufficio dei giornale la 
ginnastica in Venezia la lettera di- ade­
sione e le proposte sull'argonaenti; da 
trattarsi, 

I ia medagl ia doll 'unitti. 11 
tempo utile alia pieseutazlone delle do­
mande per fregiarsi della medaglia : u-
nità italiana, è prorogato a tutto il mag­
gio 1886. 

Frovveil lnienti pe r gii tJ« 
scierl Ciiudlziarl. Nel diseguo 
di legge presentato dall'on, Tajàni s'ul-
rOrdluamentó giudiziario non sono in-' 
trodotte modificazioni relativamente agli 
uscieri giudiziari, perché, come leggeai 
in detto disegno, non si vollero pre­
giudicare gli studi e l'operato della Com­
missione governativa a tale uopo isti­
tuita dal ministro Pessina, 

Ora tale Commissione composta dagli 
on. Auriti, De Filippis, Curdo, Cuccja, 
Frola, Chimirri, Lauzilli, Pinelli e dal 
cav. IDrcole, cancelliere a Roma, si è 
posta all'opera tenendo varie sedute in 
Roma, nello quali, si sarebbero in mas­
sima stabilite le disposizioni da intro­
dursi a modificuzioue di quelle vigenti. 
Quanto all'orgauico si proporrebbe di de­
ferire la nomina degli uscieri al mi­
nistra di grazia e giustizia e s'institui-
relibe la classe degli alunni che forme­
rebbe il semenzaio degli uscieri. 

Quanto al miglioramento oconomio«, 
escluso il concetto di uno stipendio fisso 
nonché quello di una società obbligatoria 
tra uscieri, verrebbe creata una Cassa-
Pensioni ; e col pagamento di una parta 
degli atti penali uoiichè di una quota 
degli atti civili notificati ora senza pa­
gamento nell'interesse delle pubbliche 
amministrazioni, verrebbe aumentato il 
provento dei loro diritti con evidente 
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niigliorainento della loro ooodiiione eco­
nomica. 

Queste in niatsimu sono le proposte 
che aetubrauo accettate, le quali ver­
ranno poscia concretate in speciale prò* 
gatto di legge. 

Una tiptegaxlonei Riceviamo e 
pubblichiamo : 

Sig. direU. del giornale "Il Ffittli„. 
La sottoscritta si crede in obbligo di 

rispondere all'articolo Una scortesia con-
parso nel u. 307 del giornale, rlsguar-
danta il pranzo dato dal sipr. ufficiali del 
40? fanteria a quelli del 76°, che non 
si è punto rifiutata, soltanto fece ob­
biezione di servire il pranzo con inter­
vento della musica nelle sale superiori 
dall'albergo unicamente per essere il socio 
sig. Volpato gravomonte ammalato, e 
quando per questo ìooonvenieiite I sig. 
ufficiali oiiiesero di servire il bauclietto 
fuori d'albergo di buon, grado accettava 
mn non fn possibile combinarsi. 

Tanto pnr la verità Lei l> pregata di 
render pubblica questa giusta versione 
del (atto. Anna Buifoni. 

Biglietti di andata-ritorno. 
Per la ricorrenza del capo d'uouo è 
staio stabilito chu i biglietti di andata 
e ritorno distribuiti nei giorni 31 corr. 

.ed 1,2 e 3 gennaio p. v,, dalle stazioni 
a ciò normalmente, abilitate, siano vale­
voli fino a tutto il giorno 4 successivo, 
coi «onvogli aventi vettuie della classe 
dei biglietti posseduti dai viaggiatori. 

Tate agevolezza è estesa anche ai bi­
glietti di andata-ritorno In servizio cu­
mulativo colle ferrovie del Mediterraneo. 

Romilda Pantaleoni al 
Teatro AppoUo di 'Roma. 
Sabbuto sera al teatro Appollo di Roma 
fu dato l'opera di Verdi, Aida, protago­
nista lu nostra coucittadina Romilda 
Pantaleoni. 

Il successo della insigne artista fu 
itemenso. 

La stampa concorde scioglie inni di 
entusiasmo alla Pantaleoni. Il Capitan 
Fracassa la giudica una vera individua-
iit& artistica, cui Róma decretò solen­
nemente il trionfo. Un altro gioroale 
del mattino dice che ossa Va annoverata 
tra le migliori Aide che ai siano mai 
udite; essa canta in modo meraviglioso. 
Il marchese d'Aroais nell' Opinione as­
serisce ohe la Pantaleoni rinnoverà in 
Roma i fanatismi di Milano. 

Xia I S f b l a r n c t e . Teatro aiSfoila-
tissimo "anche nelle due sere di sabato 
e domeoicai con un crescendo di ap­
plausi da parte del pubblico al maestro 
compositore della musica, l'egregio Luigi 
Cuoghi, ai bravi dilettanti che rinfran­
catisi sempre più, eseguirono le loro 
rispettive parti assai bene, all'orchestra 
che diretta dal Versa suona davvero 
alla perfezione. Fu fatto bissare il bel­
lissimo preludio sinfonico dai secondo 
atto che ò un pezzo di musica gustoso 
ed indovinato. 

Insomma la S^hiarnite ebbe sorte assai 
lusinghiera, e coutinueri senza dùbbio, 
ad averla ancora nelle futuro rappre 
sentazionl. 

Ija banda del 96°. La musica 
del nuovo logglmento qui di stanza, si 
produsse ieri per in prima volta, sotto 
la Loggia, e siionò varii ^ezzi.. 

Ci pare composta' dì buoni elementi, 
e nel concerto di ieri meritano di es­
sere aegnaitdi quali-vaienti suonatori il 
clarino in mi bemolle e l'ottavino, essen­
dosi prodotti in due pozzi-difficili e va­
riati con ammirabile abilità. 

Istituto Ittlcèslo o. casa 
dello Convertite di Udine. In 
seguito ad odierna deliberazione del con­
siglio d'amministrazione di quest'Opera 
Pia ed a sensi dell'art, l o de'lio 'statuto' 
organico, il coUdseritto reude noto che 
sono diepnnibili sei piazze gratuite - per 
ragazzo che si. trovino' nelle condizioni 
richieste dai regolamenti del pio luogo. 

Le domande verranno presentate entro 
gennaio p. v. nella segretaria dell'isti­
tuto via Ranchi n. 26. 

Udine £3 dicembre 18S5. 
Il pres. F. leitenburg. 

Vmelo dello Stato Civile. 
Boll. aett. dal 20 al 26 dicembre. 

Nascite. 
Nati vivi niaaolii 9 femmine 6 

» morti » 1 » 1 
» esposti » 1 » 

Totale N. 17 

Morti a domicilio. 
Vittoria Ferrarese di Vittorio di 

giorni 19 — Palmira Zucchiatti di V<i-
lentiuo di mesi 6 — Santo Di Lenna 
fn Oiov. Batt. d'anni 73 cummisaiouario 
— Vittorio Azzano di Luigi d'anni 7 

X.. scolaro — Francesco Ballioo fu Paolo 
d'anni 77 agricoltore — Alessandro Pa-
gnutti di Edoardo di mesi 1 — Valen­
tino Conlardo fu Paolo d'anni 41 for­
naio — Rosa Dal Moro tu Giovanni di 
anni 61 rivendugliola — Santa Scotti-
Guilermi fu Pietro d'anni 62 pensionata 
—- Jjllona Scala-Di Lenna fu Giov. Batt. 

d'anni 69 civile — Anna Gorzanl-Mauro 
fu Giacomo d'anni 46 casalinga, 

Uorti nell' Ospitale civile. 
Domenico Jannis fu Pietro d'anni 69 

agricoltore — Osualdo Da Michieli fu 
Floreano d'anni 46 arrotino — Santo 
Angeli fu Francesco d'anni 50 braccante 
— Rosa Del Zotto-Osntile fu OioV. Batt. 
d'anni 74 serva, 

Totale n. 16 
dei qttali4 non appart, al Comunedi Udine 

Matrimoni 

Enrico Barzotti figurista con Vincenza 
Pez casalingii — Alessandro} Lodalo a-
gricoltore con Luigia Zanuftini conta­
dina. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale, 

Fioravante Vecchiatto geisaio con 
Angolino Melchior casalinga — Gio­
vanni Pitacco muratore con Rosalia Lu-
gajio casalinga — Lu'gì Bliisooe calzo­
laio con Giuseppina Castellani casalinga 
— Sonlo Benedetti calzolnio con Santa 
Gori casalinga — Giuseppe Feruglio a-
gricoltore con Amalia Burbetti conta­
dina. 

mCarglierlta Morelli d'anni 
3 1|2, figliuoletta dei conjugi Lorenzo 
e Giulia (nata Uria) ier aera volava al 
cielo, rapita crudelmente all'effetto dei 
genitori sconsolati. 

I funerali seguiranno domani alle ore 
9 ant. nella chiesa del SS, Redentore 
partendo dalla casa sita in via Jacopo 
Marinoni n. 14, 

Vien fatta speciale preghiera per es­
sere dispensati da visite di condoglianza. 

Udine, 23 dicembre 133S, 

In Tnl3unal@ 
Il procesao del ntllionl. La 

ri'quiaituria del Pubblico Ministero nel 
processo dei milioni rubati alla Banca 
Nazionale chiede il rinvio ailn Assise 
dell'avvocato Lopez, di Argenlde Go­
vernatori (moglie del candannato 6o-
vernatonj di Baldini, di Lorenzetti e 
di altri per complicità in ricettazione 
dolosa e di furi e Governatori (in pri­
gione) per corruzione. Pronuncia non 
tarsi luogo a procedere contro Volpi, 
Moscatelli, Ptìlini. 

Beco ulteriori informazioni sulla re­
quisitoria del P. M, pel furto dei mi­
lioni alia Banca Nazionale. 

Enrico Baldini figura d'aver ricettalo 
800 mila lire, Lopez 874 mila e Arge­
nlde Governatori 100 mila lire. La sen­
tenza della seziona d'accusa uscirà verso 
la fine di gennaio. Sei imputati di cui 
ai chiede il rinvio alle Assise sono a 
piede lìbero. 

Varietà 
. Duo fidanzati uccisi. Un tra­
gico fatto è avvenuto nel territorio di 
Leutìni, provincia di Cataiiia. 

Due giovani contadini sì amavano ur-
deutemeute — le rispettive famiglie ac­
consentirono al matrimoaio — e di co­
mune accordo si deliberò che per Na­
tale si dovessero celebrare gli sponsali. 

Di questi giorni erano già cominciate 
le pubblicazioni matrimoniali di legge 
r— tanto alla Chiesa ohe al Municìpio. 

Lei, Nunziata, era una bellissima ra­
gazza, dall'aspetto seducente, dalle forme 
scultorie. Molti l'avvrebbero voluta per 
ispcsa, tra cui alcuni ricchi campaguuoli 
del luogo, 

L'altro giorno il fidanzato ricevette 
improvvisamente il benservito dai geni­
tori di lei e 11 matrimonio fu sconchiuso 
— in piena pubblicazione. 

Porcile? 
Alcuni dissero, e furono i fiù, che la 

famiglia della Nunziata avesse ricevuto 
cattive iijformazioni sul conto del gio­
vane fidanzato e che perciò tosse stata 
obbligata a romperla con lui. 

Altri — pili sottovoce — andavano 
Bussurraudo]che la famiglia della Nun­
ziata, in seguito alle proposte concreti 
di un ricco campagnuolo avesse deciso 
di darla in isposa a quest'ultimo, 

Basta, il matrimonio ' fu sconchiuso, 
ma 1 due giovani ohe si amavano con 
passione fuggirono insiame, volevano es­
sere, ad ogni costo una dell' altro. 

Un'ora dopo la famiglia della Nun­
ziata si accorse della di lei fuga, e il 
fratello di essa, armatosi di fucile e ri­
voltella, inforca il cavallo e via, dietro 
i giovani amanti. 

Costoro trovavansi sulla via di .Fran-
conforte... ei li raggiunge ; vedendoli 
entrambi a cavallo di un mulo, dà iii 
un' orrenda bestemmia, spiana il fucile 
a doppia canna e fa fuoco... 

Due urli strazianti seguono alla de­
tonazione... il mulo si stancia via spa­
ventato, e il bollente fratello fugge. 

Sulla via ei rinvennero, pochi minuti 
dopo, il giovane amante morto, col capo 
fracassato e la Nunziata che respirava 
ancora. 

Fu traaporttita a Lantini da alcuni 
pietosi coutadiDl e affidata allo cura 
dei medici, ma si dispera di salvarla. : 

i r fratello & sempre latitante. 

Notiziario 
Gli Btudii sulla perequazione. 

' Roma 27, Gli sludii alacremente pro­
seguiti sul reddito dell' imposta fondiaria 
fanno acquistare la certezza che 1' ado­
zione dell'aliquota del 7 percento non 
diminuirebbe l'ammontare totale del 
reddito odierno. 

Si annuncia elio in gennaio Minghetti 
terrà a Bologna un discorso, 

Quanto vitirii la Camera? 
La Rassegna dichiara Infondate le 

notizie sul prossimo scioglimento della 
Camera. Dice che In vita della Camera 
sarà molto probabilmente breve ; ma, 
però, il ministero nulla deciée finora; 
tutto dipenderà dal modo DAI qnale si 
metteranno le cose dopo votata la legge 
di perequazione. 

A proposito delle elezioni generali. 

Il Gabinetto rimane inalterata fino 
dopo l'approvazione della legge sulla 
perequazione, Vedrasii anche allora se 
converrà chiudere la sessione o prov­
vedere alle elezioni generali. 

Facendosi le elezioni, avverrebbero 
in aprile. 

Le quarantene. 
Il governo italiano ha Iniziato pratiche 

a Vienna per ottenere che siano tolte 
od almeno ridotte le quarantene Imposte 
dal governo auslro-ungarioo nei suoi 
rapporti dell'Adriatico allo provenienze 
da Venezia. 

Souo giunto oggi notizie al ministero, 
ohe il governo greco ha ordinato di far 
subire una quarantena d' osservazione di 
quaranta otto ore alle provenienze dei 
porti di Trieste a Venezia, 

Anche il governatore dì Malta ha im­
posto per te medesime provenienze una 
settimana di quarantena. 

Gli italiani in Bulgaria. 
Sofia 27. Entrando in Città alla testa 

dell'esercito li principe, veduta l 'am­
bulanza italiana, ne ringraziò ì compo­
nenti gridando: Viva il De d ' i la l ia l 

Il principe fece poscia all'agonte d'I­
talia davanti ai collegbi vivi elogi a 
quei bravi italiani. 

Un telegramma particolare da Sofia 
arrivato più tardi dice : 

Il principe Alessandro, indirizzandosi 
all' agente Da Sonnaz, che era accom­
pagnato dal suo segretario Actoo, disse 
accennando al personale dell' ambulanza 
italiana. 

« La condotta di questi valorosi me­
rita i più grandi elogi: Essi sopportarono 
come i miei soldati la miserie, ì peri­
coli, le fatiche ; spesso non ebbero che 
mangiare. Ma sempre furono accanto 
ai miei soldati che li conoscono e li 
amano. Rioev'eto i miei ringraziamenti. » 

Si distribuiranno onorificenze agli ita-
glìani e il primo insignito sarà il signor 
Riva che portò lo stendardo della Croce 
Rossa Italiana. 

Nikiroif, ministro della guerra, scrisse 
a De Sonnaz una lettera dì elogio pei 
volontari della nostra Croce Rossa e di 
ringraziamento. 

Ultima Posta 
La guerra in Oriente 

Seiniino 25. Gli ex-minisiri Ristic, 
Pirotchenaz e Novakovics furono chia­
mati ieri a palazzo ove si tenne un 
grande consiglio sotto la presidenza di 
Garatschanine. 

Sofia 26. L J sgombero di Pirot si ef­
fettua regolarmente fuori dì alcuni punti 
di contatto agli avamposti. Colpi di fu­
cile furono tirati da ambe le partì ma 
gli Incidenti non furono gravi. 

Sofia 25, Un dispaccio del coman-
dandante dell'esercito dell'Isvur in data 
del 23 corr, dica -. I serbi attaccarono 
i villaggi di Novo, Saro e Krisar con 
forze regolari considerevoli. I Bulgari 
opposero resistenza rigorosa. Finora igno­
rasi il risultato. 

Telegrammi 
jSo l la 27. L'ordine del giorno del 

principe Alessandro dice -, 
n 11 paese ò oggi .sgombrato dal ne­

mico che Io invase come an traditore. 
La bravura e l'abnogazione che mostraste 
ebbero una ricompensa. 

Avete vinto l'esercito serbo e co-

etretto tutti ad ammirare e riconoscere 
che nelle nostre vene scorre lo stosso 
sangue degli antenati vincilori di Bi­
sanzio ». 

Memoriale dei privati 
TABELLA 

dimostrante U pretto medio delle varie carne 
bovine e suine riìemte durarUo la settimana. 

' quilltli Vnuì 
modlo 
ylvff 

GftYQ» 

rftklB 

TonS.rit 

- FRItZZO 

dugll 
ftofmiill 

Vnuì 
modlo 
ylvff 

GftYQ» 

rftklB 

TonS.rit 

A peno 
\ìvo 

a peno 
morto 

Buoi. . 
yumìa 
Vitelli. 

E, 700 
„ 458 
» « 

IC, 366 

» 89 

L. 61 Oio 
„ 8B 0;o 

L, 1800(0 
„nao/o 
„ TOOiO 

Animali macellalt. 
Bovi N, 19 — Vacche N, 'i'i - Solnl N. 87 
~ Vitelli ». 148 - Pecore o Castrali N. al. 
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Carne 

da 
Yon-
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P R E Z Z O 

1 
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da 
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ft peso 
vivo 

morto 1 
Peso 

modlo 
vivo 

Carne 

da 
Yon-

doral 

ft peso 
vivo 

taoti 
il lolo 
Hangue 

nvefi-
Ir&to 

1 K185 L. 73 0̂ 0 L. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 26 dicembre 1S86. 

Venezia 86 30 41 61 33 
Bari 86 SO 89 71 75 
Fiiouiso sa 40 3!) G8 if 
Milano 70 - 14 64 87 78 
Napoli 60 80 84 76 8 
Falermo 63 41 78 76 7 
Boms 36 16 80 79 69 
Tocini) 62 7 80 Ili SI 

DISPACCI DI BORSA 
VÌ3SEZIA,- 30, 

Bendita Ital. 1 gennaio ds 85.63 a 95,78 — 
1 loglio 97.75 a 97.80. Azioni Basca Nazio­
nale —-.— a —-.— Bauca Veneta da 313.— 
a ——. Banca di Credito Venete,* —.— a 
—. Societik (̂ siTUzioai Veneta 300 a --.—. 
Cotonificio Venoziano —,— a --.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi 32.60 a 38. ' 

Cambi. 
Oluida se. 3 1)3 da— Qumatita 4 — da i3'1.60 

a 133,75 0 da 133.85 a 138.16 Frauda 3 d» 
100.11) a 100.80. Belgio 4 da —,— a —.— 
Loodn 3 da 36.04 a 35.10. Svizzera 4 100.— 
a 100.36 e da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
4 da 300.50 3i3 . e da 301. 7{8 a —.— 

Valule. 
foEzl da 30 franchi da 301 a SOL— Ban­

conote anitriaohe da 300. 60 a 301.— 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Basca Veneta Banca di Cred. Yen, — 

MILANO, 36. 
Rendita Il»l. 97.03 87,— a 77. Msrid. 

—.— a — Gami). Londra 36.07— a —.06 
Francia da —,— a Berlino da —.— a 
— [— Pezzi da 30 franchi. 

BOMA, 36. 
Bandita italiana 93.— ) Banca Gon. 626.— 

TORINO, 36. 
BsndlU italiana 97.93 —Mobiliare936.DO — 

Merid. 733.60 Medit. 563.60 .— Banca Na­
zionale 3330. 

GENOVA, 26. 
Beudita italiana fine mese 97.90 — Banca 

Nazionale 3328 — Craiilo moMlìaio 936 
Merid. 731.— — Mediterraneo-—. 

FIRENZE, 26. 
Itend. 97.73 1|2— Londra 36.06 (— Frauda 

100.S0.ll3 Morill. 723.60 Mob. 830 
BEFTCKO, —. 

Mobiliare 477.60 Austriaclie 443.60 Lombarde 
316.50 Italiane 80.— 

LONDBA, —. 
Inglese 99 7il6 Italiano 96 8[4 — Spagnuolo 

68 3(4 Turco 14. 4ll6 
PABIGI, 36. 

Bendila 3 0[o 79.95 Bendila 50)0 109.13 — 
Bondita Italiana 97.30 — Landra 36.33 1[2 — 
Inglese Italia liB Bend. Turca 6.05 

VIENNA —. 
Mobiliare 398.80 Lombarde 131.35 Ferrovie 

Anatr. 374.— Bunca Nazionale 871.— Napo­
leoni d'oro 9.88 li3 Cambio Pubbl. 49.93; Cam­
bio Londra 136.05 Austriaca 83,36 Zecchini 
imperiali 6.98 

Proprietà della Tipografìa M. BAIVDTISCO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Slimatiss. sig, Galleani, 160 
Farmacista a Milano. 

Piene di reco, l-l marzo 1884. 
Ho ritardato a darle notizie delia mia ma­

lattia per aver voluto assicnrsrmi della^scom­
parsa della stessa, essendo cessalo Oĵ ni l>le-
norray la da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici eifetti delle pil­
lole prof. Porta e dell'Oplato balsamico 
Gaevl i i , è Io stesso coma pretendere ag­
giungere luce al sole e <icqua al mare. 

Basti il dire che mediante . la prescritta 
cura, qualunque accinita blcKsortfasl^ 
deve scomparire, clic, in una parola, ôuo il 
rimedio infallibile d'ogni infezione d'i malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque lo esprc'-i'̂ 'oni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ìoappuotsbilità nell'eseguire ogni ceuimis-
siono, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Óaierln e due scatole Por ta che 
vorrà spedirmi a me-z-zo pacco postale. Col 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. Y. ìli. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco ella farmacia Galleani. 

FARMACIA 
E d'affittarsi la premiata' 

Farmacia Bortolo Tomadini iu 
Cìvidale. ! 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto 

Antonio fu Bortolo Tomadèi 
CÌVIDALE, 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo ceMare 

Il sottoscritto (Hrandl« Anto» 
n l o di San Quirino di Porisnone, i , 
ucarlcato del collocamento Seme .Bsobir.. 
a bozzolo giallo confozlonato sui Monti. 
Manros, (Var, Francia) a sistema ooUa-
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, opertEÌost 
effettuata da un dlstlDtltsimo profastore 
addetto allo stabilimento in la Oarde-
Freinet. 

Il prezso è di lire flS «11'oncia di 
grammi 30. Lo si d i pure a prodotto, 
al; 18 per cento. Le domande dovi;annb' 
essere iadiriszato al eottosurltto od %\, 
suoi agenti Istituiti nei centri più impor­
tanti della Provincia di Udine e Oorlsia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati ditti' 
da questo seme in tutte le regiooi nelle' ' 
quali fu coltlvatoi Io raccomandano senza 
altro per la prossima campagna 1S8G,. 
ai bachicultori del Friuli, i quali daHQ 
primo espe.'ìmento troveranno argomento . 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seitlt 
Bachi a bozzolo verde e bianoo confe­
zionato nelle migliori posiziooi della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e Ot 
Nardo, al prezzo di lire 1 all'onoìa o3 
al prodotta del 15 per cento. 

San Quirino dì Pordenone, 1 ucv. 1886, 

AKTOJino &BAiin:is. 
In U d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor JLntonlo Cosalo 
presso r Amministrazione del Friuli. . 

Pel Distretta di Codroipo dal signor ' 
Talentino Buifoni. 

Pel Distratto dì Cividale, sig. luigi' 
Disnan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe Leghisas. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta Purasantn e 

D e l I V e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Pramoero trovansi : 

I COSrciAH CnilMICI «ga­
rantiti senza (osfali fossili, della premiata 
fabbrica del conto L, L, Manin di Pìis-
sariano (Codroipo); 

Le SEamnrvi «A PRAVO 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Affine di liquidare il loro deposito 
macchine agricole i sottoscritti vendono 
al 26 0)0 di ribasso sul prezzo di fab< 
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L, iBOO 

Trebbiatrice » £00 
Aratro all'americana » 9 S 
Trinciarape » Oft 
Sgranatoi garantiti » OO 
Frangiavena » 4 0 

l ìeposlto acqua «Il Cilll. 
Fralalli Dorta. 

IKoutadinello 
LUNARIO 

per la ^loveuiù agrìcolii 
p e r l ' a n & o 1 8 8 G 

trovasi in vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESCAHO 
Udine, Via Cavour, 

OIORMLE PER I BMIBIM 
e Vedi Avviso in juarta pagina). 
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iiiiiniiHiiii iiB—«MBiaiwii I Hill •BUI i.iniiiiiiimiiiii limi'muimiMiJiiM'n, i IIIWIHTI ii inaiaMgjai!iiiiui-m.'inni'i- ••"• uLiumnjiijjmaMni iiium iia]-a!giBia-L!gHBigg«!iÌBiB^ 

1(6 inses^aLdWl'Estero per 11 JPHuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
•W-'É, #bliegh.t Parigi e Eon^à, e per l'interno presso rAinministrazlòittè'del nòstro giornale. 

fB3W'S8'''8S9C2B'''W'ttWC5Wff'8!5Si8 
•,g|_^M^L^jft ( l 

HfSPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
^IWbio Postole fra l'Italia, Il Umilile e la Fiata 

GIUSEPPE CÒLAJANNI 
„ . . , « B M O I Ì T A — m DELLE B O N T A N È I O — dirimpetto alla Chiesa di Salita Sabina - ^ O B W O V A 

l..H Paflenze per MWTIVÌMÓ e BUlNÓS-AYRBS 

6 Gennaio, vapore a P e r s e o 

20 » ; , , , ; , » ._^e©ixalà ' ÌÌ iEaasl i©xlta 

Partente per RIO-JAHIIRO (Brasile) 

30 Dicembre, vapóre O è à a l é i ò 
13 Gennaio » S l e a g r t i o 

Si accettano merci e pastólgjeW pof VALPAEàlSO — CALLAO con trasbordo a MONTEVIDEO sui vapori della PAClflC. 
^A datareìd8iS|t tenibre lo partenze restano fissata'og'aj'Mercoledì,ad ore 10 ant. 

É-ttólà'Lf 
' mu.m ~ 

Fofù Bonapttrte 
:«; di' 

Riapetto al Teatro 
al'Verme 

ape 
DI 

Vii Aquihjit 
U.S3 

{Ldébafdo) 
Simani Oreste 

• | - . , , i , . , . - ; I , , , •! . ^ j , - M - . ^ , ^ l i , - . 1 1 , , ' • i . i i i iH ' . 
Dirigersi '^er merci e passeggieri — G l C S E P P E q o l A J A N N l —Genova; Via Hontana IO, diritapetto alte Chiesa di Santa Sabina ed in ODINE Via & q n l l e l i > 3 3 . 

[iirr!!!tiLTfrifrtTi [OrrT'' t " f ^ ' È r ^ ^ "^^nl (SHÌ^'^M T~^ ju^^fin-y^ (tĵ f̂iiiinrj|[tLrÌ̂ i''fair'T!ti!̂ ^ 

Olii) BÉLt PEBROlf 
Partenze 

DA TOWB, 
ore l.i'é i o t 

, '8 .10«i t . 

» Wl-'^' , 13.00 noia 

"'ì-ìì • 
1 ^^Bi . a. 

Ansivi Pariii&ze 

'J,l ore 7,ai mi! 
JDAiYBNĤ U 
oro 4.80 wt . .diretl» 

omtflins ' 

oumtbns 

ore 7,ai mi! 
• ji'iM ant. oualbiB omtflins ' 

oumtbns n im.v. , li Ili—-ant. , omnlhia 
omtflins ' 

oumtbns „ 5.18 p. 
„ « 6 8 % . ' 

, 8.18 p. .(idlret** 
•ùiiiisàbiia 

„ 5.18 p. 
„ « 6 8 % . ' »" 8.55"; omnlM 

difetto^ . . . " . S S P n , , „ ; $**-* g ni i to 

ora 7.87; t»nt. 
. 9.64 iwit. 
„-. a.80,p. 

» |8.16'tp. 
. 8.30.ant 

BA mim • i i . i i i i AjPOWTBgBA BA SOOTSBBJ^' 

' oiSir' ore 8.13 sor ore £.60 aati 
, 7 . 4 6 KS. 

omaib., ore ?.«,!>Rt. 
, 9.42 a&t. 

oro 6.B0 ani.' ' oiSir' ore 8.13 sor ore £.60 aati 
, 7 . 4 6 KS. 

omaib., ore ?.«,!>Rt. 
, 9.42 a&t. , 8,ao m t . diretto „ 10.10 rat. 

'1, 10.80 uit< oahlb. , 1.88 p. , aiaep. omnib. , 8,01 p.r 

n 6'?6 p. 
omnib. 
difetto 

, 7.38.P.. 
n 8.88 p . • r i s i omnib. 

diretto 
w. 7,40 p. 
» ,?-».jPi 

BA DDWB 4 TBIESTB DA TBISSTB , 1 A UDINE 
Ola Sl.8<>'aai! ' mu tò ' oro 7.87 ant,' Òro 7.20 ant . onaibv"' ore 10^^ »nt. 

„ 7,64i.Mt. owrtb. 
snnib. 

a I M I ant. „ 9.10 ont. tìmUKi j 13.to>i 
. 6.48 p. 

owrtb. 
snnib. 

n 9-62 p. , 4.60 p . '̂ omnìbas , 8.08 p; 
g 1.11 an . . 8,47 p. omnìbi , i2.8«).p. »9 . - - P. misto' 
, 8.08 p; 
g 1.11 an . 

e. 

l i l L i i ^ i A ' I t l I A C l A . . 
P I „(|I^pQMQ.^ C0MESS4f TI" 

a Sant̂  €mi, Via Ètiiseppé Mazzini, in (Tdine 
- - • "''KNDESI UNA, 

Farìia aìimentare razioiiaie per' i BOfffll' 
' • Smn«iro'sè''e8perleijo' prafìda'te ^con Bovini d'ogni età» nel-
ral tomedioeUaiso FHnh','«Iranno luminosamente dimostrato cbe 
questa-Farilia si' p i ò senz'altro ritenere' il 'àiigliore è Jtid 'eòo-
nomico di tat t i gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso,'òòneSe^, 

i_,»i.jP{ontj,o.8prpr»adqn^J.' %.poJ: ap« sgeciaie importanza per la nutrì ' 
,'zÌQi)^a,dSii[!jell( '̂, E , notori'i) oh? un,vil^ello,nelrabbandbniroiil latte' 
'delia ìi iadri ' 'eperisce non poco; ^^pl^'n^p„4i questa Farina non solo 
è impeilitO| il dep6r|pepj<ì,, sm ,è m'igliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deU'atìimalo* progredisce rapidamente. . .,„^ . , , . , „ 

. 'Uai'igrande.ricerca'chét'si* fa 'dei nostri vitelli sui nostri 
, ffl6u;Bli-.ei-iLjcaro.piezza*hB sLpaganOrspecialmente quelli bepe 
allevati, devono determinarle futti gli allevatori ^d approffittariie. 
Ona d e l l e - n r o p , d o t r f j l e f l i e r l t o di questa Fw'Jp?^ f,/il'siibitS 
aumento & j | t t | ttllmvtìha e la sua maggjjjb.j.qe'isiti'• .., 

NB. Recenti' esperienW hanno inoltre provato e i e si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è nna, alimentàzibne con risultati 
insuperabili. ' " '• ' ' , _,; • 
< i.lV prezzo è imitissimo. Agli acquirenti s^^anno iiiipartite le 

I eruzioni necessarie per l 'uso. , " 

a 
Si 
S' 
m 

a. 

ss 

i 
fi 
MI* , 

»' e 

I 

A L I i , E I ¥ A T O m » l B<(»W1I%1 ! 

PRESSO IMULSIONI 
s 

PI 
i t hlMATA FABBRCA 

DI 
Mii'v kit UBi"'^*'-

PlfifÉE 
Alrt.'ÒMlÒ'jÉdlÌlÀ.NO , 

fuori |»«irta i feuezla 

trosrAsi "UH? graafl© de» 
posito di H^cbetie-set 
parAtoje. ad uso irriga-^ 
zione. Sij ass^Bap^np., î n 
oltre cóimnts^ijop'l' pe^ 
qualunque lavorò in 
cemputo. ,, 

Rr,qsjqila . a^ss^ Ditt,^ iffo 

vasi anche un, grani j? depo- , /^ , ,„^w a» MI. I . pr.n.(i.,ai F«ra«ii! • j . . «.no, i . 
i to di amllPn l-Rfflnatn noll.,'3Ìam,«i,.dal,™"««SI«.A.«Im.m.iéa2ffian<., 

«l'Olio (*uro d i 

FEGATO DI MERtuzzo 
IpóMtl di Caloe e Soda. 

É tanto grato <flpalato guanto Ul^fle.,,, 

S ?JPol!!e'ae tatl'òìje .virtù dell 'Olio Cmdo di I«g»to 
di HerlozKO, più quelle degli Ipofoalitì. 
- " ' * eoe la Tisi. ' , 

eoe la Anemlai ' I . , _ , 
soe la debolezza generale. ' 
soe isi^oruforaii"" 
i c e il R.eurna^isn!«.. • 
*oo IpJOBoe Btiffeelpjl. ' 
eoe irRaohltlsmo neitaAclulll. m 

S rioettsta a»l meaioì,i.4'cH oc|Dia|a,mpsw 
lEgriiilevole Al fonile digestione, ela>oppoitaA|>lt 
jioî aobipi'ùdellicî ti. -, 
f rèRiivflla dal t;K 'SCOTT o QOWKE - NOOVA-VOHK 

IL GIORNALE F E l I BAMBINI 

,,Còi ì* geiinaio 1836 il (a iarnnle^ipor i i l l a m l i l n l entra nel suo sesto anno di vita, e siccome desidera di esserej per lunghi anni ancora la 
ottura più gradita del pubblico piccino d'Italla,^pubbliohera anche nel nuovo anno i migliori articoli* dilettevoli ad'.iatrut^isi. Il Giomu/e, esfiemjosi .ao-
cwtò che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, dal 1° gennaio in poi, una pagina agli avvenimenti pin importanti del giqrnò, e pu|iblioherà 
più sovente narrazioni di viaggi in'lontane regidn"- , . ., . u ,. ' i . 

Anche la prtrtc .illustrata,, già cosi ricca, s&th, perfezionata, e a questo scopo il Giorml' si e assicurata la collaborazione di valenti artisii, e dèi 
loro disegni,farà fafo una accurata riproduzione. ; • , '• -ì .' .-t.>;"».'.i.;*,-i^-. *!;•, 

oltre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giornale pubblicherà nel corso dell'anno i seguenti .racconti : 

I n 'THDankaj ooromodia, E. CHKCOBI. 
Per l ' a r i a , MICHELE'LESSONA. 
I ie oaoola a l f l g r c , SINDAB-EI-BAHÌIH. 
t !n i r iaBsla «li d n e b a m b i n i I n AÌTrtett. 

S o Ì ( « t e r r a , C.'AWOSSO. ' ' '' '. 

ì ia v e n d U r l o e d i n a m m l f t r l , ' IDA BACCim. 

RoDip'aécIo, EsliiA PEtobi. 
, 1,'collahóratori'fissi del giornale, anche pel Ì886, sono: Còtlom, MANTESÀZZÀ, Ĵ tósoNA, MAUTINI, Uovi GiA003*i PANZACOHI, NENOIONI, DE M*»cm, 

OuvvAta, B^aiou, FABINA, D' ANNBN'ZIO, CHIAB*!, CHECCHI, YÒBICK, AVANÌZINI, ANEO'SSO, PAOWZÉÌ, PICÒÌKDI, F . VB«Disais>. S*W,?B;,. BBBSOHI,' FipES, 
DAZZI, MAZZONI, BIAGI, FiotemiNO, MATILDE' SEBAO, la Marchesa CoLOMBr, IDA 'BkoiNr, Soi'u' ALBINI, la Contessa DBUA BOCCA, W^EIANNA {fiABUÈ-BuLi, 
ANNA VB«TIIA-GKNTÌLI, CosTtoZA GionQH-CiSEitA, EUMX PfiRoni;'ecc. • ' > ' ,.j , , , , ;, . , . , . , , ., 

• 11 Gfórnalo si pubblica ogni GIOTCdà'innutta l'Italia; f—Ogni mese il Gioriial» bandiàce frai suoi assopiati iip cgncorsp d'Italiano, uno d'inglese, 
di franoe.se odi ' tedesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro,- e iina grande "m'eiaglià di cioccolata' finissima. _ I 
vincitori di tre premi saranno inscritti nell 'Ordine d e l . H e r U » , avranno una medaglia d'argento, e il loro ritratto sar^,pu|)blicatQ ?ul Giornale'. ' 

' • ffdesf'annb invece di offrire agli.abbonati, annoi un premio eguale per tutti, ha stabilito di dare ad ognuno là' ^l'ob'àBilità"diiriMvere ntf Regalo 
più 0 meno ricco, secondo,che sarà'favorito dalla sorte. i-.- ,, ' ' . ' 

I R e g a l i isóno: 
ft O r a l o s l o d ' o ro c o n « a t e n a del Valore com­

plessivo di L. 
t n e t t o ^ del valore dì > • 
t Anliijello v ivo d i S a r d e g n a , con sella e bri­

glia, del valore di.' . , . . . . . , . . . . » 
9 R e s a l ì consistenti ognuno in un vestito completo 

a scelta, su misura, del costo d i . . . . . . . > 

3 0 0 
«SO 

1 0 0 

1 0 0 

» R e c a l i ognuno di un vestito completo da . . . 
"è'Urital*»!''d'òVo"òglìvino del vflloW'di. ' ^''\ '. ' . - ' 
S V o c t l d eonàp le l l à Scélta, su'misur^ del biìsW di 
fi Òro l 'os l d ' a r s e n t i ^ , ognuno del 'valóre, di ' , . 
S(> Regali, finissimi di Ct ìo^at tol l di,v,éirif I , , •, • 
'JSÓQ I i i b r l legati riccamente ed un. numero gt;f>nde 

di altri balocchi e giocattoli , .., . 

SO 

«o 
so' 

In tal guisa ogni abbonato di un anno,- dal 1» gennaio al 31 dicembre 1886, avrà un regalo, 
I Ti|tti questi regali saranno esposti nelle sale del Giornale a Roma, Piazza Montecitorio, 121, p. p.>. dal 27 dicembre 1885 a tutto il IQ gennaio, 1886. 

Ih quasJ'niUtwa giorno, si fata la. distribuzione dei Regali, e la spedizione agli a.bbonati il di .seguente, , .j,i ,, i i i . iii i.. , 

Mt" S§oltanto gli abbona t i annui d a l i° genna io 1 8 S 6 1 q u a l ì f l abbonppo a i r e t t a -
m e n t e a i r Amminis t razione in Boma , a v r a n n o dir i t to a i r ega l i . "Ha^ 

Per ritalia'un anno. . . . . . IL. IISB j Per l'estero un anno . . . . 1 .̂ 1^ .— 
. >> un semestre . . . _ . » ® | » un semèstre. . . , , » , ,'#i&0 

Per -iinvio fràriÙ 'di pósta in itàlici 'del fiso'aio e détìH Copertina in, tela fi oro per ppiof rilegar^, in volume fondato 1885,;d«ie ntandarsi, oltre, 
il prexso dell'céhonamenta annuo L. O.SO per la spedizione ed itnhatlaggio del regalo, e L. t per la cppel'tina. Per l'estero t . 0 . * S p?r <( regaia e 
L. M'.-fi'é per la copertina. ., , ,., . , ' ' , ,i i ' •, : % 

Ài signori Maestri d'Ile, S,ouok, elementari, (^tìiuimU,e,tecniche, che si dirigóiio all'UmminisIrasiòne del GioijnoJf,.^t,oc.cor(?((io «!l riba,ssp.^, 
n i r l i e e r c 'Vas l i a o I i e t t c r e u n l o a m e u t e a l I 'Ammin i« i r aa l<ahe d e l ^ , lornia |è , 

•" '"•••;•' ' .̂  '." , • ' Pia!i!iiia=il«n'iiit;g.é'lt«pió,.t'?'.j.,i]f"""''^" 

8,l;rugger8 per sempre e radicalmente la c'ausa ohe l 'ha prodottole per ciò'tare adoperano astringenti danBosiflsimi alla 
salila propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni' a quelli ohe ignorfino inesistenza delle pillola 
del Prof. LUIGI PORTA dell' Università di Pavia. . ' ^ . 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per, le cdntinue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe orouioi, sono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rino^e îo, che, unitamente all'acqua 

I sedativa guariscano'radicalmente dalli predette malattia"'(Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p C C l l l -
d i i f é b e n e l a m a l a t t i a , ogni giorno'visite medlco-chirurgichedalle i o a^it^allcap. Consulti anctia'^er'ìòlirl'ispo'ddenza. 

SI DIFFIOi 
Ohe la sola Farmacia Ottavio 'Galleani di Milano con, Laho'i'atòrio"'PÌB;zzà S?.' 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedéle e magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. i P i G / P D i ì r A dell'UniVeftiià di 'Pavia. . . . ' ' , 

Inviando vaglia postale di L. 4.-7- all^ farmacia 24l Ottavio Galloapi,. Milano, Via Sl,éravigli, si ripevoijo franchi nel Regno 
e,d ?,U'estero; —'Una scatola pillole del p'ròf.'Liiigì Porta. — Òn flacone di polvere per sicquà sedativa,' cóli'istruzióne, sul 
mo^9 di usarne.. , , , 121 
Biuenditori : lìi l l d l n e , FaWis A., Comolli F., f ilippuzzi-Girolami eL. Biasiol» farmacia alla Sirena,; Òorl i i ta , .ti. Zainetti e Poijtonì f^rmacî ti ; 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano r 'Karn , Farmacia N. Ahdr'ovió;' Tremito, Giiipppni Carlo, Frizzi C, Santoni; S p a l a t r o , . 
Aljinóvie; 'Voneiiila, Bòtner ; V l n m e , G. Prodam , Jackel F.; i k l l a n o , 'Stabilimento C. Erb?, via Marsala p,.,3,'e '.sua suCjJursale 
Galleria Vittorio, Emanuela n, 72', Casa A, Manzoni e Comp. via Sala 16 ;' H ò M a , via Pietra, 96, è in tutte lo -ptinèipali FaVmacio del 

Udine, 1886 — Tip. Marao Barduieo. 
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